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Per il rinnovo dell'Assemblea regionale 

Le liste PCI in Sicilia 
Il simbolo comunista al primo posto sulla scheda in tutte le nove circoscrizioni - Pancrazio 
De Pasquale capolista a Messina, Gioacchino Vizzini a Trapani, Giacomo Cagnes a Ragusa 

Stamani il PCI ha presentato le liste dei pro
pri candidati all'Assemblea Regionale siciliana per 
le circoscrizioni di Ragusa, Trapani e Messina. 
Anche per queste province le liste del PCI han
no conquistato il primo posto sulla scheda, in 
alto a sinistra. 

R A G U S A 
1) GIACOMO CAGNES, deputato uscente 
2) GIORGIO CHESSARI, deputato uscente 
3) BENIAMINO GAMBUZZA, avvocato, vice sin

daco di Istica 
4) GAETANO MORMINO, medico, consigliere 

provinciale 
5) MARIA PITINO, insegnante, consigliere co

munale 

T R A P A N I 
1) GIOACCHINO VIZZINI, membro della segre

teria regionale siciliana del PCI 
2) FRANCESCA MESSANA, studentessa 
3) SALVATORE CIARAVINO, avvocato, indipen

dente 
4) MATTEO PECUNIA 
5) GASPARE PELLEGRINO, presidente della 

Cantina sociale di Marsala 
6) GIOVANNI PIAZZA 
7) GIOVANNI SANTANGELO, ingegnere 

8) ENRICO SPESSO, dipendente dell'ENEL 

M E S S I N A 
1) PANCRAZIO DE PASQUALE, presidente del 

gruppo comunista all'Ars 
2) FRANCESCO BRANCATELLI, docente, indi

pendente 
3) ANTONIO DI NATALE, impiegato, assessore 

al Comune di Casalvecchio 
4) ANNA FOIANI, studentessa, responsabile 

della commissione femminile della Federa
zione del PCI dei Nebrodi 

5) GIUSEPPE FRANCO, insegnante, della segre
teria della Federazione del PCI dei Nebrodi 

6) TINDARO LA ROSA, avvocato 
7) NINO MESSINA, deputato uscente 
8) ALDO MICELI, consigliere comunale di Mes

sina, direttore provinciale dell'INPS, indipen
dente di « Partecipazione democratica » 

9) GIUSEPPE MONDELLO, operaio della Pirelli 
di Villafranca 

10) RICCARDO NICOSIA, sindaco di Naso, av
vocato, indipendente 

11) ANNA ORTOLEVA, contrattista all'università, 
indipendente di « Partecipazione democra
tica » 

12) VITO SIRACUSA, consigliere comunale di 
Barcellona 

Aumentano i prezzi 
e la disoccupazione 
Per uscire dalla crisi 
bisogna cambiare 

Più voti al PCI 

Stasera prevista la votazione sul nuovo PRG al consiglio comunale di Messina 

Per 65 anni senza piano regolatore 
La mobilitazione del partito e delle forze sociali democratiche per giungere a questo risul
tato - Le responsabilità della Democrazia Cristiana -.Le manovre speculative degli ultimi anni 

Stamane 
conferenza stampa 

di Occhetto 
Oggi alla ora „11,30 nei IqctH 

del Comitato regionale' siciliano del 
Partito (via Mariano Stabile 21») ; 
il segretario regionale Achille Oc
chetto ferri una conferenza stampa 
nel corto della quale saranno pre
sentata la Uste dei candidati del 
PCI alle eleiioni regionali del 20 
giugno e I criteri resulti per la 
loro iormaxione. 

Il compagno 
Poerio 
lascia 

il Senato 

CROTONE, 6 
Il compagno Pasquale Poe-

rio, dirigente e parlamentare 
comunista del Crotonese, non 
ripresenterà la propria candi
datura alle prossime elezioni 
politiche del 20 giugno. 

Lo ha reso noto egli stesso 
con una lettera indirizzata al 
Comitato federale — che, ap
punto ieri sera, ne ha preso 
atto dopo averne sottolinea
to la validità dell'opera pre
stata quale senatore del cir
condario — e nella quale, tra 
l'altro, testualmente dice: 
«considero conclusa la mia 
esperienza parlamentare du
rata tre legislature: esperien
za che mi è stata utile e che 
spenderò intera nei posti che 
il partito mi vorrà assegnare 
per continuare la mia opera 
a difesa degli interessi del 
movimento operaio e conta
dino. 

Mentre ringrazio tutto il 
partito per questa esperien
za che mi ha voluto far fare, 
ritengo giusto che altri com
pagni facciano la stessa e-
sperienza per arricchire 1 no
stri quadri affinché meglio 
possano operare per la nostra 
causa. 

A tutti i compagni, con i 
quali ho condiviso lotte, sa
crifici ed anche momenti di 
grande tensione Ideale e po
litica. mi permetto di rivolge
re un particolare appello per
ché si mobilitino ancor più che 
passato in un momento deci
sivo della vit* del nostro Pae
se e nel momento in cui nel 
Crotonese i fascisti e le for
ze conservatrici attaccano 
con violenza e spregiudicatez
za la nostra forza e il nostro 
prestigio, che ci slamo con
quistati a prezzo di dure lot
te e con il sangue di Melissa 
e che ha permesso a Croto
ne e al Crotonese di diven
tare. da zona feudale arre
trata. centro tra l più pro
duttivi della Calabria. 

Io sono convinto — conclu
de la lettera del Compagno 
Poerio — che se ci batteremo 

' con lo slancio e con lo spi
nto di sacrificio che ci ha 
sempre caratterizzato, riusci
remo a sconfiggere queste for
ze e a portare anche noi del 
Crotonese un contributo si
gnificativo per fAre uscire dal 
voto del 20 giugno un'Italia 
rinnovata ». 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il corti-

Sano Mario Ptraboscnl. membro 
Ila segreteria regionale dal PCI 

calabrese con la morte del padre, 
compagno Rodolfo Paraboschi. av
venuta ad Aiseno in provincia óì 
Piacenza. Al compagno ParaboKhi 
|0 più ttntita condoglianze dei CO-
Hwnlttf calabresi » dall'Unita. 

ME3SINA, 6 
Da 65 anni la città aspet

tava questo momento, sin dai 
tempi del tragico terremoto 
del 1908 che la distrusse quasi 
totalmente. Ed è un avve
nimento che fa storia. Do
mani sera infatti il Consiglio 
comunale di Messina sarà 
chiamato a votare il nuovo 
plano regolatore generale. 

Distrutta prima dal sisma'e 
saccheggiata in tutti questi 
anni da una sciagurata poli
tica urbanistica. Messina ha 
finalmente un'occasione per 
imboccare una nuova strada 
in materia urbanistica. Per 
giungere a questo appunta
mento. ci sono voluti la mo
bilitazione, l'impegno e lavoro 
tenace di vasti strati demo
cratici. di associazioni demo
cratiche, del nostro partito 
che si sono battuti affinchè 
la città dello stretto non fosse 
abbandonata nelle mani de
gli speculatori ma al contra
rio si munisse di uno stru
mento urbanistico che ìa ri
mettesse in ordine. 

Quella di domani sera si 
preannuncia comunque come 
ima seduta decisiva che met
terà alla prova la volontà 
della DC e dell'intera giunta 
di centrosinistra 

Questo perchè non sono ve
nute a mancare, in queste 
ultime settimane, le manovre 
striscianti, ispirate dalle forze 
della speculazione, tendenti a 
lanciare un siluro all'impor
tante adempimento cui è chia
mato il Consiglio comunale. 
Bisogna dunque essere vigi
lanti e su questa posizione 
11 nostro partito e il gruppo 
consiliare comunista sono im
pegnati fino in fondo. L'obiet
tivo di tutte le forze demo
cratiche di Messina In questi 
anni è stato infatti sempre 
quello di strappare l'impegno 
per il piano regolatore elle 
sfuggenti assicurazioni degli 
amministratori. Messina è in
fatti forse l'unica grande città 
italiana che si trova In una 
situazione di assoluta illega
lità sotto 11 profilo della re
golamentazione del territorio. 
Hanno cosi potuto avere mano 
libera gli speculatori privati 
più accaniti 

DI contro, la città soffre di 
una gravissima situazione in 
materia di abitazioni civili 
e di servizi: gli speculatori 
hanno ingrassato i loro por 
tafoglt saccheggiando il terri
torio mentre migliaia di ba
raccati vivono ancora In tu
guri post-terremoto o addirit
tura nel cosiddetti canili fa
scisti. 

Una situazione intollerabile 
che solo negli ultimi anni, 
grazie alla mobilitazione e 
alla dura lotta del Va voratori 
e degli abitanti dei quartieri 
popolari, ha cominciato a mo
dificarsi per l'Intervento fi
nanziario pubblico. Il piano 
che dorrà essere approvato 
domani sera non è certo il 
miglior strumento urbanistico 
di cui Messina avrebbe biso
gno. Manca Infatti, quale cri
terio ispiratore, una sia pur 
minima indicazione di svilup
po economico della città, con
dizione fondamentale perchè 
Messina esca dal sottosvilup
po economico e culturale che 
la contraddistinguono. 

Inoltre allo stesso piano non 
sono estranei 1 suggerimenti 
e le richieste che sono ve
nuti e pressanti da parte di 
ben individuati gruppi immo
biliari che hanno imposto, per 
i loro stretti legami con 11 
potere politico, una serie di 
« necessità». E* il caso della 
destinazione ad edilizia resi
denziale abitativa del mera
viglioso crinale che si stende 
fino alla punta orientale del
l'isola, a Capo Pe'.oro. Il 
plano interviene a questo pro

posito con proposte che si 
incontrano obbligatoriamente 
con i disegni privati e appare 
come una coincidenza non ca
suale. 

La battaglia delle forze de
mocratiche in Consiglio co
munale e negli ultimi tempi 
nella commissione urbanisti
ca. che ha esaminato preli
minarmente Il plano regola
tore, tuttavia ha costretto la 
Giunta municipale a modifi
care in parte questo orienta
mento, sia nella zona di Capo 
Peloro, sia in altre parti del
la città. Altre importanti e 
decisive conquiste però — è 
opinione prevalente — si po
tranno ottenere quando si 
tratterà di cominciale una 
seconda battaglia. Strappato 
domani il primo successo con 
l'approvazione del piano da 
parte del Consiglio comunale, 
toccherà poi a tutte le orga
nizzazioni democratiche, par
titi, sindacati, associazioni 
professionali e di categoria, 
Imporre una gestione ordinata 
dallo stesso strumento urbani
stico. 

d. r. Dopo 65 anni Messina sarà dotata di uno strumento urbanistico adeguato. 

Migliaia e migliaia in lotta ieri nella zona del Calatino 

Da troppo aspettano la diga 
Grande concentramene popolare all' Ogliastro — Tutte le attività bloccate 

Le risultanze della sottocommissione d'inchiesta 

IN UN LUNGO DOSSIER 
TUTTE LE IRREGOLARITÀ 
DELLA CARTIERA FIACE 

Vendite sottocosto, tratte di comodo, pesanti responsabilità dei dirigenti azien
dali' — Necessari una profonda riqualificazione e un serio rinnovamento 

CALTAGIRONE. 6. 
Sono giunti a migliaia da 

tutti i comuni del Calatino 
(dagli agrumeti di Caltagirone, 
di Palagonia. di Grammiche-
le. dalle montagne di Licodia 
Eubea e di Vizzini) hanno 
presidiato per l'intera giorna
ta gli impianti della grande di
ga dell'Ogliastro. non ancora 
ultimata dopo 13 anni, le cui 
acque — se fossero utilizza
te — riuscirebbero ad irriga
re qualcosa come 24 mila 

' ettari di campagna. 
1 Al centro del comizio tenu

to dal compagno on. Epifanio 
La Porta, segretario regiona
le della CgiI siciliana, e dei 

j numera-i interventi che si 
j sono succeduti durante la 

giornata di « occupazione 
simbolica » degli impianti 
l'obiettivo dell'integrale appli
cazione dei punti program 
malici sanciti dall'accordo di 
fine legislatura e varati daì-
l'ARS: la mancata realizzazio 

ne. per esempio, della legge 
1 per la forestazione e la diìe-
; sa del suolo, le manovre del 
l governo per impedire l'ingres

so dei rappresentanti delle 
comunità montane nella azien
da forestale regionale, sono 
stati denunciati con forza con 
vivacissimi slogans dalle po-
popolazionì del comuni conta-
nl della zona che ricadono 
nella « Comunità montana » 
di Ragusa. Se il piano agru
mi — la prima delle leggi 
agricole di settore varata al-
I'ARS durante la settima le
gislatura — andasse avanti si 
potrebbe tamponare la crisi 
occupazionale e di strutture 
che avanza ormai anche nelle 

zone di agricoltura trasforma 
ta e ciò permetterebbe di 
estendere l'iniziativa di rin
novamento degli impianti an
che In centinaia di ettari di 
campagna nella fascia dei co
muni compresi tra Mtneo. 
Grammichele. Palagonia e 
Caltagirone. 

Oggi tutte le attività si so
no fermate negli undici cen
tri. in coincidenza con la 
manifestazione. L'occupazio 
ne simbolica s'è protratta per 
tutta la giornata. 

- I 

Per le limitazioni imposte al traffico nel centro cittadino 

Protesta di commercianti a Palermo 
Tentativi di provocazione da parte di elementi fascisti - Stupefacente atteggiamento della 
giunta - Una lettera di Sciascia sulla Stampa e una dichiarazione del compagno Mannino 

PALERMO. B 
Giornata «calda» questa 

mattina al Comune di Paler
mo simbolicamente occupato 
per qualche ora da un grup
po di commercianti, e per le 
strade della città, attraversa
te per lunghe ore da un cor
teo. nel quale si sono infil
trati. tentando qualche pro
vocazione. ì caporioni del 
«sindacato* fascista CISNAL. 
Ptr reclamare la revoca del 
cosiddetto «blocco» del cen
tro storico. 

Le limitazioni del traffico 
e della sosta in città, non es
sendosi associate a provvedi* 
menti di sviluppo del mezil 
di trasporto pubblico e non 
essendo stati preceduti da 
una consultazione delle cate
gorie più interessate, ha fi
nito per danneggiare i piccoli 
esercenti. 

La protesta, comunque, ha 
radici più antiche: i piccoli 
commercianti pagano più du

ramente degli altri — dopo 
anni di strumentahzzaz.oni 
da parte delle grosse « asso-
dazioni di categoria » come 
la Confcommercio. asservite 
agii interessi della grande di
stribuzione e alle clientele 
de. — il prezzo della crisi. 

Leonardo Sciascia ha scrit
to in una « lettera ai sicilia
ni » pubblicata questa matti
na dalla «Stampa» di Tori
no. parole molto severe e du
re sulla sua esperlenta di 
consigliere in questa fase: 
«Contrariamente a quel che 
mi ha dato la campagna elet
torale — un contatto con la 
gente che spera, che mi ha 
arricchito di speranza, con la 
gente vera, che mi ha arric
chito di verità — lo star den
tro il Consiglio comunale — 
ha scritto 11 romaniiere sici
liano — ma dà un senso di 
astrazione, di Impotenza. 

La stessa insoddisfazione 
per gì: esiti deludenti dei 

« nuovo corso • proclamato 
dalla DC palermitana dopo le 
intese programmatiche stipu
late al Comune, viene rispec
chiata da una dichiarazione 
del compagno Nino Mannino. 
segretario della federazione 
del Partito di Palermo e ca
pogruppo consiliare: «Non si 
può sostanziare il nuovo mo
do di amministrare — ha ri
levato Mannino — solamente 
in un formale rispetto delle 
prerogative del Consiglio. Al
le difficoltà derivanti dalla 
pesante eredità delle passate 
amministrazioni si somma 1* 
incapacità da parte dell'am
ministrazione attuale di de
lineare una azione coerente 
ed unitaria volta alla rea
lizzazione dell'accordo pro
grammatico stipulato tra la 
maggioranza e il nostro par
tita 

A parte alcune novità sul 
metodo dei rapporti tra le 
forze poetiche democratiche, 

la giunta Scoma — prosegue 
Mannino — « non ha sapu
to però introdurre una .n:-
ziativa politica generale che 
rispondesse alle attese de.'.e 
vane categorie soc.ali d: Pa
lermo. dei ceti popolar., delle 
forze intellettuali, che in mcy 
do crescente hanno nvend.-
cato un nuovo modo di go
vernare per ia città ». Si ve
da l'esempio del risanamento: 
dopo avere strappato un fi
nanziamento complessivo d: 
75 miliardi allo Stato e alla 
Regione, il Comune di Pa
lermo, per responsabilità del
la giunta, non è riuscito a 
coinvolgere nel confronto con 
la REP — la società cui è 
affidata l'operazione urbani
stica — le forze politiche e 
l gruppi consiliari; ci sono 
voluti qualcosa come tre scio
peri generali e l'iniziativa le
gislativa del PCI per impe
gnare l'amministrazione a 
muoversi nel seneo giusto. 

Dalla noitra redazione 
PALERMO. 6 

Vendita sottocosto, tratte di 
comodo per un vortice di mi
liardi. pesanti responsabilità 
del dirigenti aziendali: è que
sto il succo del dettagliato 
dossier sulla FIACE — la 
azienda cartiera di Fiume-
freddo, gin di proprietà del 
bancarottiere Michele Sindo-
na, che l'ente pubblico re
gionale Espi si accollò col 
suo carico di debiti e di al
legra amministrazione — ela
borato dalla sottocommissio
ne istituita presso la com
missione finanze dell'ARS su 
richiesta del gruppo comuni
sta. alla chiusura della legi
slatura. 

Dopo avere ascoltato il pie 
sidente dell'Espi, onorevole 
Francesco Coniglio, l'ammini
stratore unico della FIACE. 
dottor Gaetano Misuraca. il 
presidente del collegio sinda
cale della società. Armando 
Palazzo, gli ex amministra
tori Nunzio Perciabosco e Ugo 
Modica, i deputati regionali 
sono giunti a conclusioni ana
loghe a quelle dei tecnici che 
hanno elaborato i piani qua
driennali degli enti economi
ci regionali, varati dall'As
semblea alla chiusura di Sa
la d'Ercole. 

« Se si uiole intraprendere 
il risanamento delle aziende 
regionali — si afferma nel 
documento — è necessaria 
una proronda riqualificazione 
e un serio rinnovamento del 
personale dirigente, che miri 
a conservare soltanto quelle 
capacità die siano già pre
senti e riconosciute, inqua
drandole, comunque, in un 
più elevato, responsabile e 
sano contesto di direzione 
complessiva e di politica 
economica degli enti indu
striali ». 

Ecco il quadro della emble
matica situazione della FIA
CE. cosi come emerge dal 
dossier dell'ARS: il dissesto 
— si afferma — anche se 
« diverso per dimensioni » è 
* della stessa natura » di quel
lo delle altre aziende regio
nali. 

La barca della FIACE fa 
acqua da tutte le parti, se 
è vero che l'azienda, con un 
fatturato annuo di cinque mi
liardi. poteva permettersi per
dite per una somma doppili. 
Tutto ciò — nota la com
missione — non giustifica il 
ricorso a vendite sottocosto e 
a tratte di comodo, che ca
ratterizzava la gestione azien
dale della cartiera. « Tale 
pratica, assolutamente censu
rabile sul piano della gestio
ne aziendale — prosegue la 
relazione della sottocommis-
sione — rivela una scarsa 

j considerazione e una diffusa 
sottovalutazione dei principi e 
degli indirizzi cui è neces
sario attenersi, specie nella 
direzione delle aziende pub
bliche ». 

A questo proposito i depu
tati affermano di avere rac
colto clementi di valutazio
ne circa « comportamenti cer
tamente lesivi della reputa
zione dell'azienda e della se
rietà commerciale »>. 

L'utilizzazione degli impian
ti ha avuto indici bassi: nes
suno, in fondo, si occupava 
seriamente, in questo clima. 

I di acquistare a prezzi con-
j venienti scorte e materie pri-
i me. Egualmente censurabile 
I la politica del personale: « Le 
I assunzioni operate dopo il 
j 197.1 — ha accertato la com-
I missione — rappresentano 
, una grave violazione degli im-
i pegni politici assunti di non 

incrementare il carico di ma
no d'opera delle aziende 
Espi .-. Ed ecco alcuni esem 

I pi degli scandalosi criteri ap
plicati dalla FIACE per i di
pendenti: era una prassi or
mai consolidata la correspon
sione di cospicui acconti su 
future spettanze al persona
le. E tutto ciò al cospetto di 
una situazione deficitaria gra
vissima. come quella prove
niente dal crak dell'* impe 
ro » finanziano di Sindona di 
cui l'azienda faceva parte. 

E veniamo, infine, al giro 
vorticoso di miliardi alimen
tato attorno alla FIACE dal 
settore vendite della azien
da. affidato all'ingegner Ber
nardo Mercadantc — legato 
al clan Verzotto — e carat
terizzato dalla emissione di 
frotte di comodo a società 
che erano completamente al
l'oscuro degli avvenuti acqui
sti. Ebbene, questo « agente 
commerciale » della FIACE 
incasso, come è noto, per 
questi menti qualcosa come 
undici milioni. L'assegno in 
questione venne registrato nei 
conti dell'Espi sotto il tito
lo di « spettanze maturande 
in conto di future provvigio
ni ». Commenta la sotlocom-
missione che i rapporti fra 
la FIACE e Mercadante non 
sono certo « riconducibili a 
un criterio di trasparente e 
sana amministrazione >. La 
corresponsione di acconti per 
future provvigioni — conclu
de la sottocommissione — è 
assolutamente da condanna
re, 

Sollecitati interventi della Regione 

Cgil Cisl UH rilanciano 
la vertenza per 

Io sviluppo del Melfese 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 8. 
I sindacati unitari del Mel

fese sono ritornati a solleci 
tare l'intervento dellu giunta 
regionale per l'avvio dei la 
vori nell'.i zona in cui è pre 
v.sta la costruzione della Of
ficina meccanica ferroviaria 
che dovrà occupare 1500 di
pendenti; per il completa-
mento della costruzione del 
conservificio di Lavello: 600 
dipendenti e la lavorazio
ne annua di 40 mila tonnel
late di prodotti ortofrutticoli; 
per 11 completamento del
la costruzione della .-.uperstra-
da Potenza-Candela; per giun
gere al più presto — supe
rando ogni altro ostacolo — 
asili appalti dei lavori per la 
costruzione della dighe di A-
tella, Oenzano. Acerenza. Ve
nosa. 

Particolare pressione vi è 
per l'avvio della costruzione 
di case destinate ai lavorato
ri dell'Officina meccanica n 
Melfi, per cui esiste un fi
nanziamento di 6 miliardi 

Su quest'ultima rivendica
zione si è svolto un dibattito 
a Melfi in seguito ad una 
proposta socialista di diro! 
tare i finanziamenti a coo
perative per la casa. Il di
battito si è concluso col rien 
tro di tale proposta, come giù 
stamente sostenuto dal PCI. 

Altri punti rivendicativi del
la piattaforma zonale riguar
dano l'immediata apertura 
dei corsi di qualificazione per 
i giovani in vista dell'occu
pazione nell'Officina mecca
nica ferroviaria e nel conj/*r-
vificio. nonché l'apertura di 
corsi per la Jormazione del 
personale infermieristico e 
paramedico occorrente per 
gli ospedali di Rionero e Ve
nosa. 

Continua la lotta dei 120 
operai della Tre C ad Irsi-
na per ottenere l'inizio dei 
lavori di costruzione del ta 
naie adduttore principale per 

la utilizzazione delle acque 
dello diga del Basentello nel
l'irrigazione di 6 mila ettari 
di terra, comportanti l'occu
pazione di mille addetti. Bi
sogna hblrxvne la situazione 
per l'impiego del 4 miliar
di e mezzo di finanziamenti 
disponibili Una delegazione 
di lavoratori della Tre C con 
ì dirigenti sindacali e il sin
daco di Iremo, compagno Lo-
dito. ha svolto oggi nuovi pas
si presso la giunta regionale 
per .sollecitarne un più de
ciso Intervento. 

Da stamane sono anche in 
lotta ì 300 operai della Lodi
giani a Senlse. che hanno oc
cupato 11 cantiere In contra
da Monteootugno. dove lavo
rano alla costruzione della di
ga più grande d'Europa che 
dovrà imbrigliare mezzo ml-
hardc di metri cubi d'acqua. 

Altre rivendicazioni riguar
dano t lavori idraulici fore
stali. la sistemazione del fiu
mi Sinni e Serrnpotamo. In 
sistemazione di irrigazione di 
centinaia e centinaia di et
tari di terreni golcnnll. In 
forte agitazione sono anche i 
10 mila operai forestali In 
tutti i comuni della regione. 
Infatti vi sono seri intralci da 
parte della Cassa per 11 Mez
zogiorno all'approvazione del
le perizie già ad essa Inol
trate dalla Regione per un 
Importo di circa 11 miliar
di. sui l."> miliardi assegna
ti alla Basilicata per la fo 

La Cassa ha approvato ap
pena una decina di perizie. 
e concesso — non per tutti 1 
115 comuni delln regione com 
presi nel plano di forestazio
ne — anticipazioni di 20 mi
lioni già consumate. 

I sindacati unitari stanno 
organizzando la lotta per 
sbloccare la situazione e ot
tenere r&f Minzione del plano 
di forestazione unitariamente 
discusso ed approvato dalla 
Regione 

Francesco Turro 
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ildiìonell'© 
Oltre che sui giornali 

sardi, ti sindaco di Ca
gliari Salvatore Ferrara 
imperversa nelle radio e 
nelle TV private. L'ulti-
mu sua apparizione risa
le. finora, ad un servizio 
tori relativa intervista tra
smesso da <( Videolina » 
in occasione dell'apertura 
della Fiera Campionaria 
sarda. Ferrara vi appare 
insieme al ministro Disa
gila. al sottosegretario 
Abis e ai candidati «da! 
volto nuoto» della DC 
ititi tale chiamato (ìarzia. 
ed uno dal nome Giovan
ni Del Rio). 

Con sicurezza ti sindaco 
ha mordalo e Ite Caglia
ri e una citta dcmoi-rati 
( a i forse qualcuno gli aie 
in futto conoscere t risii' 
tati delle ultime elezioni) 
e che questa tensione de
mocratica (ostituisce la 
grande eredita dell'ope
ra di "illustri colleglli to
me Bacaredda e Cocco 
Or tu » 

Questa, (aro Ferrara, e 
una svista colossale .\on 
perché al posto della pa
rola i colteglii > *nrcbhe 
stata più appropriata in 
linaun italiana quella d> 
a predecessori -> e nemme 
no perche Cocco Ortu non 
e mai *tato sindaco, ma 
ministro liberale e con*'.-
glirre del Savoia <forse si 
tratta di un lapsus ufreu 
diano,-, usto che siamo in 
periodo di candidature per 
il Parlamento). Il richia
mo di Ferrara r micce 
fuori ìuoao per il fatto 
(he un "inda<o socialista 
non può avere niente in 
comune con personaggi 
come Bacaredda (costui. 
<•]. sindaco della borahe-
sta mercantile per oHre 
un ventennio, cacciato In
fine a furor di popolai e 
Corco Ortu. responsabili. 
tra le altre co*c. rìe'le 
straqt di lavoratori ca-
glmritnni e «nrrfr de1 

1906. Di quelle sanguino 
<r <!rngi ricorre proprio 
quc-'.'anno :' 10 annuer 

Gli strani 
colleghi 

situo, e atei ta Proi meta 
di Cagliari, a maggioran
za PCIPSI. ha promosso 
all'unanimità un conve
gno di studi. 

Ciò perche la storta di 
Cagliari e della Sarde
gna la si faceta con un al
tro metro di giudizio: quel
lo dei laioratori. ben di-
ter'o dalle mistificazioni 
(ostruite dagli storiografi 
ufficiali espressione della 
ut tritura» della vecchia 
i lasse dirigente. Per esem
pio. noi siamo fermamen
te convinti (he un sinda
co socialista, capace di 
auardare con una visione 
democratica (e di classe. 
ti che non guasta') ai 
fatti de' Mfi. non deve 
mai rifarsi a ru ostruzioni 
deformate e deformanti di 
degni eredi del Bacared-
da. Ci riferiamo all'ex-sin
daco democristiano Pao
lo De Maqistrts. che. m 
un vecchio almanaico di 
Cagliari, aveva definito 
" strumentate > lo sciape 
ro contro il carovita pro
vocato dalla protesta del
le operaie delta manifat
tura tabacchi, 

Ci aiiaiiriamo che il sin
daco socialista in carica 
la pens' dner.samente dal 
suo i predecessore »> de
mocristiano. dottor De 
^agistris. valutando un 
pò meglio la storia, fa 
tradizioni. I* lotte del po
polo cagliaritano Son e 
certo da Bacaredda e dtt 
Cocco Ortu che deriva la 
maturità etnie e politica 
della nostra aente. ma \ 
dai sacrifici e dalla ope
rosità dei laioratori. 

Solo dai contatto reale 
con i cittadini e t loro 
problemi è possibile com
prendere che un sindaco 
socialista non può essere 
crede di Bacaredda. La 
classe operaia e i ceti me
di non sono sicuramente 
debitori ai ministri e stri
daci che rispondevano con 
le fucilate e i cannoni del
le navi da ouerra a chi 
chiedcia pine e lavoro 

Lieto comunicarti ... 
L'on. Boia, sottosegre

tario alle Partecipazioni 
Statali, l'uomo che invia 
un telegramma anche 
quando l'ESF.L decide di 
sostituire una lampadina 
fulminata, ha diritto ad 
un premio perche ha bat
tuto tutti: il primo tele
gramma elettorale, invia
to un minuto dopo lo scio
glimento delle Camere, è 
infatti, suo. Lo Zia indiriz
zato al sindaco dt Catan
zaro per annunciare che 
l'ASAS coprirà «io buca 
sulla strada Catanzaro La
mezia Terme, e Lieto e o-
mumearti.. r> dice il tele

gramma. E come vuole la 
tradizione di questi tem
pi. il sindaco ha dirama
to m copia a centinaia di 
persone il messaggio. Una 
copia è stata inviata an
che all'ing. Gaetano are
co Saccarato, il quale, na
turalmente. ha risposto 
che già lo sapeva e chi 
può spiegarci anche co
me sono andate le cose. 
Se in Calabria non aves
simo lo a spiegatutto» 
Saccarato e Boia il ful
mineo. dovremmo vera
mente accontentarci di 
poco. 


